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,̂̂  >l̂ ..«...^ 

no 1,880- si^préganoJ.signori. 
Itfbonati Iti arr^ff»v.iil,lga-^ 

rè|lfll entro 11 cOftenfe;Jl;!?; 
cemhre a toglimento dr'^b-' 

•fh 

-^'•^t^^r-,^-:, ^t. 

speusiQn,a,o..rixarda^n,el)'fn^ìo^ 

to^^ questioiìe#iitisemìlica. 

altro inno a quella Dea per BiiK 
noi tutti aiuriamo e a cui tutti ; 

Ed è ben certo' il nostro egregio 
confutatore che. il ,suo;:esame, di 

- ( . 

persino quel dubbio al quale ,egli 
Mstésso accenria^ che cioè irpregiu-.^; 
fedizio religioso non^w^^sia apertoj 
^^^W '̂adito anche nell' animo :̂ suÒ8 

subiti guadagni,.r^ma'tli fronte non 
abbiamo no; s^ 
za, che apprendono il loro dovèî é ad 

one?' 

^ 
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..RìspoudUmp.; :airegregiO;^,.nostrp| 
corrispondente fottinno,,.c. 
.^La ci'infulazione'sich'eglì ;fa dei; 

nostro articolo non| |ha ' persuasof 
noi — tal qualevxome il nostro^^ 
articpl^^j£r|^ ,|;ĵ eva,̂  p^rpaisg. Ju^:f 
né certo'le -pòche parole che ag
giungiamo ora polranno persua-: 
derlo, .apegi^aQciiè,,^^ 
di ògnî ^ discussione 'questa, che' 
ciascuno resta lermo nei propri 
conyinclmenti. 

.come in quèlló'dìògriiìnoche scèn-.^i 
5,de a lizza,|ft,|)4est^,ques^^ 
* Si ha Qtt bel sentirsi l'animòl 

•^'•-]J-'-5yiÌLfi^L^:]i^;^57,;':'.Ì.^'. 

i 

E vatterà;'^pescà'^hi hà'Tà^òhè.' 
Di questa polemica tranqùiUa èi 

serena.^^*come semprp dqyrioì^p, 
bero essere le polemiche — noii^ 

A 

! ^ 

non. porgiamo, venia al*::tlettori:^r^^;; 
pojphè nòti' havvenne,,:; alcuno che;v 
non comprenda 'i'Ilta ìniportaMS^' 

A ' ' 

etica e politica di questa questione!: 
e non comprendà"dèl^,;parp come 
quanto piu< se ne discute, 
meglipj..v,,,, ' ' 

Le accuse che muove a noi i;ik 
vm- ^^n 

nostro corrispóndente, tirando le:. 
somme, si,riducono ad una; 

— Voi avete fatto un questione' 
religiosa ^ raentre^,,^ki,,^questione k,^§:, 
mìnentemente''%ociale. 

^agguerrito dar dubbio ed avvalo-i° 
: rato,,dalla,, fede in pna...,religÌ9i:ie 
bsolapquella del proprio dovere , -^ 
$̂ ma VI hanno dei pregiudizi! ere-g 
^4itari.|5he,.res|;a,no.n^^ 
l i s t i s i .Sivia:̂  sifìlide, e Me riòn MstìiS 
'-a(.discacciare talora,. nS^à ragione 
i educata a ,convinzioni positive è̂̂ ^ 
l'sicBff * # il sofììófvivifid^fóre^èllfe 
età nuova,,che ha sbandito^ sòleri-* 
nemente pgnì e qualunque pré-
giudizio. 

•̂  -̂ :?E,noi affórmiamo —. 
una .frase; ma un. convinciménto 
questo che altamente esponiamo T--^' 

! che il, fondo della questìoné^fàncheA 
W l K i à dellS^GlerrnhìaVr Wélo^^ 
indubbiamente -r''èire^tqfioso. "-̂  

,^..^Gi.dice il;.nos^r^,^^a^9.p^ers^ 
^d'oggi, amicò-ié'n e sèmpre: 

•:dellobbiettivo, pnmo :e::::Categoricoii 
della, moderna società ^::ildenaro! 

^-rr^, dopo che essi furono^^panficatr.-
agli .altri cittadinr?,,)) 

% 

^4..4,,P8pS 
14 
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,'^c'-''^'- ; -'". 

Rispondiamo sùbito. ,,,„,;, .,j ., 
Anzitutto nel nostro articolo noi# 

abbiamo trattato della questione:"; 
antiselììitica in Gefrnahià^ :̂:l£iddové" 
essa divampò nei conciliaboli, nel; 
congressif'helle.lotte, nell€!t|ingiu4l 
stizie — ne ci occupammo della 
questione, p^l,,residuod!Eumpa, inw 
cui'essa, se pùi' c'è, sijjmantiené'^' 
latente ne accenna a proromper 
I)er x)rp-. Ì; 

E "puògi^egregìp agiiqq, psti;p|ii 
affermare che ih Germania appunto, 
più che politica e sociale, la Que^t 
stion,e,..nparsia:.religiosa? = ' 

CHin^^sòlléva9 

dolio Stocker, ,il predicatorf^g;dii| 
Corte. 

Dovf'la;';^ollevM. 
In una clìÌQsa — e che chiesa! -^ • 

la cappella di Corte. t 
Ctìria ili s u r ? l a f ttrta:'EÌÌ:EMc?^t 

stag? ^ 
.••li'partó!S4Pi^HB&ì'^* I 

Chi si alza a difenderla noi Land-)' 
Sa^'meclesimo e ottieni^ la'deUbe-:. 
razipnÉJ .xlg ",rioî . ap pr(iy ag. Ji p ? *̂  

Jlfpa:rti[;o liberale. 
Nohliàvvi bisogno di dirne .di,, 

''''''fBrirpa di rrispoiideréj-^^muoviandos 
•Stila nostra volta una domanda. 
ÌÌ:fite,,cQs;è,,^que]léden^ro per. giy 
f israeliti? 

Ed è'laT^storìa cheSci risjióride" 
f;̂ : una triste storia, la cuimemo^i^ 
,.r;ia|j|f'vergognafge|gpare ,esagera-., 

•di qualunque 
E d!|ltj;^,.,^||i|o 4i fnmté ' agli 

i,̂ ebrei che'^lliscond; 'a ^^uelfachS 
fearricniscono, a quelh che prestano 
^ al cento per .c'unto, Q a quelh ,cne 
gjondano Banche, noi abbiamo cri-^ 
itstiani che fanno precisamente loi 
i^WSM^^-mPyP-y ^^^^. iiannol 
?inéhfì^ènoirbS!i§fizio dì una giu^ 
«î Ùficazione qhe, risala ad un^ ipas-^ 
tsato remoto, ma che non è meilÒ| 
^^ttletidibile e vera. " ' '̂ ^ 
^, Si vuole una guerra cóntro Taf-'; 
Ifarismo ch^^sphula, sottraferidaW^ 
iricchezza ai bisogni comuni e â ^ 
fquella,guerra ci stiamo — e av-, 
i vegnacchè essa sia guerra santa, 
• la,, còmbatteremp, come indirettar;;* 
^ t̂npnte la,,, combattiamo da anni.f. 
òòn rai'dòre che ci dàlà coscienza • 
di^npi stessi, .e^la fede nei. nostri^ 
principii. ; ''̂  

Ma, sia guerra giusta; non prò-
testo a guerra d altro genere in:| 
cui noi, ^soldàti ideila libèrtfenoffi 
--•^ru.iyv,^, ' . ; - . . . - . ' - r ; ,^:,;-;/-.;' ••..--^. . .• - ,.• , : , - J . ; ^ , ' Ì - , . i • •, , --7 >. ... , - , \ . . . -^r i? 

brucieremmo^certo ie^^nostre" mti-• 
mzioni ""̂  ;i~~—i 1»-

•'eBrèb 
smascheri^'usuraiò deirùnài^;:Ìed0 
? 4^1 '^ ÌS .o ^J^^eipna ^r ]Qa^^ 

.^S9Jl»sca^£,si,,j5ma^cheri perchè,^§| 
: affarista od- usuraio, ndh"'^'prchèf; 
:egirs i cfiiama Israel e noi Cristo/ 
;v|SiEcco-Ja.questione .,socÌalé?# pò-
niticf!̂ *'" 
'^'-Del restò" fiori è che glf^breif 
;:siano.,solo e sempre &,ancten e 
che.,,la loro..,attività„i((i,non èìl sict 

'l'h 

li 

come accennammo 
idissopra — laddove.5iil.putridaam^i! 
^>morba, sferzare cjsenza ritegno "éf^ 
>senza misericordia, ma se\ìza r e - ' 
Istrin^ìpni ^piir^.agcji). 
^ ^yèuga da un'efim. o.da.,.ui:i,. ,or-s^ 
todossdi^iò che''^^^male.:è.i?ffialeCèvi 
va stigmatizzato egualmente come .; 

lciò,..,.che. è bello, ed. questo noi, cro'-^ 
nistv.qiìotidiani, cònsacrianVo "còlla 

mostra parola al plauso ed airàm-
hl!i-?f=jl*-w;«^--%rr,È3.'!L3s,i *• -, ' -'hi 

jmirazione. 
tli,E. deve sopratutto la..stampa per3 
i^esseré airaltézzai.^4elia stia'' mis-̂ V 

Sione sovranamente civiUzzatricej?' 
spezzar le ,,sue lancio piùv.,acute 

^contro coloro che ammettono an-
icpra altre diseguaglianze.oltna que -
; le che l y ngegno nelle sue gagliarde 
estrinsecazioni e lonoracezza nelle> 

isue ammirande ritrosie, procuranoi 
"!all'uomo; ' ' ^ 
'il'#E* per conto nostro alla polemica! 
mettiamo punto e punto fermo 1 : | 

;̂  Mii saggiamente fu risposto che, 
f-il'nomp suo era ormai corso fra 
llttittrgli" eiettori libnrali, i quali ri-
^.Conoscevano che riesi^uno cpm e^li 
|.avrebbe''fiotuto conóscernTO^iso-. 
^gm-eiglF'fhteì-essi, mentre in ogni 
^Operazione si avrebbe, potuto fare 
feàf fìdtihza coirìnitegrità delt'ànimo-

• , ^ 

^-ó^tì 

•Jl-

'vi 

i 

d . . ^ 

,!^ 

1^ 

1 
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fillo^scahdaio ' Gambetta-Rochefòr^i'̂ f 
Iqu.eUp _che,'vpiù interessa, la pubblica?! 

: , Quajhtcv'poi alla sW^^fìhunzia 
nossurio dubitivi 'che di fronte ad.' 
ur'ésplieitrf'l^tVst^to dì fìduciàdeil 

Î ,§itói?;j6letti0ri:î gli desf4'teFèbbé da: 
' dfr^ro'{)onìniefito che, piìi àltro.^fu' 
*la^Wrtsegiienzà-dì*EiMmodèstiiW' • 
];po^^spÌntafe^Oi,̂ frontó|f^I!^ r i forma 
^elettoral§ ed' alla abolizione''dèi' 
c,prso for.zosp,,brevissima d'Wf^iun-

;ta 4p̂ r< b̂,l3e >essere;H^"esperà del: ' 
^depMt^to|f:ppj:chè dopd^aidtìt soleh-
tnissirntjpti .te.Carnera attuale ve^,. ; 
|̂ fî M.M»*wWiOT^ent:̂  sciolta. ; , --^^ 
Ì^MM^^m^ - ^Q^^ assemblea,.ci fu ;: 
.̂chi tentò nuovamente,giocareWè-

*sta dichiarazione di rinuncia: ma, 
|fglr.,prgtpri, tuttigtrattando^^ àr-.'̂  : v 
|gomentd^.:5non, si curarcno neuinié-' • 
W^^^^M^J^^ Pài^ole^i una 
::risppsta qualsiasi. • •' •• ' /; 
":;|:iJaJÌî >;tìorî ^s^usp^^ 1 
s^ìib;^nai,^he, npn spavantati.da^ar ' 
c^gk eJiffic^,lJ^,,jclVogni.,sprta,. si ^̂  

Ciato. 
1, IPérò la 4Pp,oi:tanza,4eIlo scandalorft 
origina dalla^ Violenza ,ai,Rocherort: a.̂  
nostro parere senza questa sua viò-

ĵ̂ siccome ouello che nell attività del 
la mifiuoreil 

,w„. ,..,.,^..,...:.,. aggiungimentp:déi 
v o t i t e l i ' a^vVenire?' ̂ ^ >̂ ' 

j " - , i : i ' . i . 

r̂ .̂ 
'l-.î . 

J 

.manifestata neqh altri rami dello 

zione. 
- '̂•''Quel denaro e il frutto del a u-? 
• sura|:~^ quasi};sempre — a cui'glu^ 
ebrei sv dettero perche la stupida 
ferocia.religiosa —,.la più crudele.,, 

;M;.Jutté;&:;.Jord;intèrdissele';'ìtr^ 
VIiBeraìì,''4-: traffici onesti, il''lavoro 
che .allieta, chi lo compie, eî iî ob-̂ ;"̂  
bligo a divenire usurai, personih?,̂ !;; 
cari&li in quelle 'lai3e;fìgure;:t;,diy^ 

r - l ^ 

' i ' f l 

'M î̂ ^^ .̂̂ !̂̂ !̂ ; 

Ivecchtó'apjerinziti, rChê ^̂ ^ /vecchie. 
incisioni ne rapportano, intenti a 

Kpesare. Toro trafLii^ato, e fors'anco 
gà Jimare le ' monete, stesse,..^ÌS^^OT-
•^ricòlo da ciu almeno ĉ ^̂  

-Wit't^'y-: 

pì^ per dedurre c h e l a qiiiestionì;,, 
era f^ìigiosa^ e ch|^^jigi,,,|gttpdo:t 
della 4tìesìiòhWlà^6v'essa$i^estrìp^| 
secava sottp^guest'aspett'o,'tÌov?ssì-l 
ino come tale app,uii tp.cpnsy|r^^| 
la, •'sctìierantìobiSffiferalmèiitèS 

f̂:̂ ' 
•V 

Ma cu può dire, che avanti le 
Ipersecuzioni' dell'Evo MedioWdi:^ 
!;;parte; di quello 

timento patriottico,')) 
:ii,q::CiS'è"'esagerato — e nelle lotle 
:djj||qualsissia genere r^de: esagera
zioni" sdrio^'ihgiuslté:' 
p;ESaminÌ£Ìrhb''l§!'storia delle let-
tìerature e cìefeprogresso delle 
scienze in tutto il^monddjW'^veS 
dremtì'''c;or^e'— stabilite le 'prP^:^ 
porzioni — ,glì israeliti abbiano 
recato non meno deglL altri il lorar 
cdntÌTÌgénte1iélle cipereiìélla monte^-

Esamimara^p i-nomi dicoloroche: 
hanno'dato"1a"vita per la'IcirEpa-'" 
{ina e — sempre nelle proporzioni 
doyute-—, vedremo clie gli israeliti J 

anno fatto ancor essr lU loro do-• 

i-?[ 

-' I 

•"l-n :^;i^.f^ 

i . i 

che ''s''appencr,!; 

i - r i i : : :K i ; •wm 
queH§̂ ^̂ ,̂p̂ i;t§̂  donde siJimalzava u n | 

Imomposiimeute, moderno, quasi, il/ 
aprirne trolpo di cannone avesse dile- \ 
.guata tutte le nebbie dell antichità,, 
fgìiĴ br|?L% 6̂ssoi:î jgu<istcrjstint̂  
.cupidigia ?,.chìpù8'ltfe^ 
•̂ essi portavano ristinto dell'usura.i 
.,deli'ipoorìsm,;̂ ,rtê ^ m n̂̂ ognà; r 0 | 
>=̂ daOdòtó''*sihò dagli 'a^^ 
Igjil, e .diejioa furpno.,î ^^ ,̂pgj;s^3;,ii-| 

?vere di cittadini : e ricorderà certo 
lijlpnpstrp egregio corrispondentei 
che ebbe"la ventura^ la quale a 
noi.,nQu, qpncesse ,'l^etàJ!5feombat-

itére per là nostra indipendenza, di 
aver^avuto a compafm%rr nò ul-

^imi per san^ abnegazione div,,,sò 
•i.̂ r>',;degli ebrei. 

Esaminiamole puréié'^tatistiche 
'Vf-iuiia non una sola, tutte — e si 
H'edrà, come ,assolutamente .ia''tesi 

;: tacere; ̂ ;4,Ĵ a; qui îftpocp.Rochefbrts^^^^ 
, sebbe tornaiio.̂ nel'.pristìnQ,,, favore. .deJ*'̂ ; 
pubblico: poiché iti'«ne dei conti ;:d:!: 

.; chiedere ìa interposizióne di un ami-M 
co, come gVi*̂ 'eirâ '̂ '':ftllorà Gambetta,,; 
,̂,trattandlos], (JÌi.,qMQ:|M*̂ "® di vita, tionf 

ì, era poi cosa t̂ anto infime. Quello dî  
Rochefort tu quindi un ver'o suicidio I:' 
^ Ne SI dica chetai ciò non dovrem-;; 

?>jTio;̂ :qccuparci; perchè, cosa di politiii^^ 
interna nella Francia. Invece la lott#: 
tra le due personalità deve avere la' 
massima influenza sul rimanente dèl-t;; 

.dlEùropa; èire so vedemmo la politic'c-
''d!î (̂ a,rabejtU dopo f̂il'discorso 41 Cher-^ 
bourg e la missione Tliommasinecclisr^i' 
sarsi, CIÒ tu' una conseguenza della 

::ippposizion0''di'R6chefbrt. Messo a paite ' 
^qùgsL',uomo, U.gambetta>ayrà^^ 
'il-campo, per agire, pi^ùìrancainente. 

'liiuropa quindi deve assai pren-:̂ ' 
aere a cuore lo scioglimento di una 

^ ;yi!cènda 'che'Wmbravtanto^ìptì 
Alt,ra que§tione 'pei:^onalei#ctù'tìlla 

dell' attentato di Bukarest contro Brâ ŝ  

iiest* uomo ebbe troppa parte nelle; 
f̂ultiime:,vicenda che pî Ttaròrto 1à' 'Ruvf 

SMm..ateemlSifcB.sM.4>'o^ ini 
fluisce nella questione d.inubiaria per-' 
che r attentHto contro la sua vita non 

|aVèssé '̂''tf"'destare^atterizionef Se'̂ 'n'e*'̂  
î levò poi,_q%iauto egli sia amato nei i 
^paestì. .'3Si;' - ' -^ 
; Dutt'Ingtiitterra si sa che temepi u-; 
naicrisi miaisteriale. Le cose irlandesi!, 

::S6RO.. di fatti..giunte,,a; tale punto ché"*̂  
•alc;ugi,,mijystrij^^^^^^ 
^alcune libertà; altri invece vi si op-lt 
;'''<•:-;il:t••v:^•^][•i'•^^,='•:^j'•?U••^• ' t • ' 

^̂ pongóno. ;l 
Per pronunciarci attèndiamo 'notizie''̂ ; 

piÙ.Qsatle. 

» ' l s s e C T I ^ n u ' ordinatissima.L • • ' 

?tele, elettore di Borgoricco; >L àvv. 
: Griovanm Rossetti parlava m nome 
rtìégli élètBrfdi'CitffideK&qua^^ ' 
/feià irpi-ec^deriza s f l S S ^ M l n . 
.•piati m pro,ka;den*mg.,;.SQuarcma, 
i ed ora sempre più vanno per lui 
accalorandosi. ^0' 
{±-rrym:-^:^ 

i^gJÉa sera stessa'T^1^ 
r"...|, j ' .^-^y^f, 'M^^V.'"^'^r^' ' i ' '^'^V»^^in^' ' i*: 

I ' . - - 1 

^^i/:r]SX- . -^ 
CÓSKlEtÌE YEl!lETO 
••'•' • : ' ! ' -", • r- '"' ""-•-T't^i - , " • . . : . . . - h j -'-^ - I 

.^..^•^kt^i^i^^ir ; 

|zÌoia secolari che i o ìnestar'ont) 
f i ^ ^••.r» ì' i^^ì^^T'.-^-i 1 '• i^^ix-0:ì' 

^neltanimo loro? -^ 
w Oggi;,̂ —- lo abbiamo atvimessoi 

llazìone trapela nella (i^str'giudaicàj 
l e con questo quello conseguente 3eÌ5 

• l . r J L ^ ! " . , ^ 

iKChe noi sosteniamo sia giusta, per-à 
*̂ cne ha il suo fondamento neilum-;! 

versa eguaglianza. | 
: nostro confutatore soggmnge:J 

|filie,,.^yX&BbeJgye^e.,,je^ 
IligriprovafHà^'cotidotta degli ebrei,! 
Iper renderli migliori di ciucilo chp;^ 
^^S)euc)„al dkrt'P^gi' ' 1 

l i - . CITTADELLA-CAMi'OSAMPIERO, 

progressista, udita la relazione del 
proprio Comitato, deliberava il se-

; guente ordine del giorno: 
i-̂ ' « L Associazione Costituzionale 
Frogres^sista ai Paaovctj 

« considerato che e suo compito 
:̂ ai appoggia^^'lp3Ìalrfì^«te eoiluo ' 
ifbto là sc^ltà"fUtta?Magti, elilKK 
liberali dei'collegi dellà'pfcivìindia;' 
:: ^^^consìderato'irper^ìàteiizFl3S' 
";glì elettori liberali del Collégiò^ai 
^Uittadella-Campd'sampiero nel so-
'fsteriéreV' ad onta;d:della''suF1ét1;era 
iiS^^TÌtiuncia, la candidattit^à dell'in-
'•gegnere Giovahhi'Squarcinaf cofffe 
Jl?^manifesto anche'da'recenti deli
berazioni dl,,AsseiTiblee 

ccpnsiderato chei„iSUEcandìdato 
^prpposto ,e,,ppl carattere integerri-
toP.,e,.:pei^;:Conosciuti .sudi princìpìi 
;51ib0rali rappresenta jit programma 
Ldeil'A^sociai^ione,,,,,mentre^^^ér la, 
€;Sua j t t i4 t§ ;PJe sue,cognizioni tètì-
imoì^^ ^ perula , suiv)|grande""èspe• 
|^ienza,,\4;:|4j3|ti,,a(ia^^o^,,^. difendere 
jin^Parlapaento i prineipaii interessi 
i4el Collegio, 

«ìirvotì per ;Ì3eìezìone del can-
iididato stesso ed invita eh elettori 
ì.hberali a; raccogliere i loro suffragi 

wquarcma. » : 

? ' 

l 

;F^^r^^:.^l^"-: i r : , •,i.f^:'"-.••--• 

J :, Jslon crediamo che il compifól 
; della stampa si limiti a ciò. 

^^ All)0:ggJeJl(^,SileUg^M^m' 
osagi^piero teanesl ieii, mergoledi.. 

liciarpno unanimi (meno un voto) a l 
^ifavore dell Ing. Giovanni Squarcma^ 
3<.:,Erasi dii alcuni sollevato il dub-,:^ 
^̂ Dio se convenisse ulteriorment^f 
Importano aopoìa 
i sua lettera in cui pt 
Hise; 1 onorevole incarico. 

-Jw 
, ...I^up .apmfcaPriiaÌ..;SÌ.,,,stanno di 
-frqutpà .qutìla..deir ingegnere Gio-
i'̂ a?M^̂ (̂i'tt'̂ ^̂ r̂̂ «rP quello.. debcav: 
,,̂ Antp|ùp,./i'plpn;ìei.., 
||P-'po*^d£^:'li5scritto'-a,.quelpar-
Ìtò..^te..SPi/*tìlè;ltaNUzione del 
" M i m a t e j4PrA.A,oppoQp,alla.TÌ-

^ ' ' i -

votereblig^lUltp queste .riforme, 
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11 Tolomei, quando fu deputato 
dì Montebelluna, mostrò di non vo
lersi pccuparò ' de0Ì' • interessr M 

^ suoi eietiofî f lo Sqyuarma 'è"ìroj>^̂  
01 .'conosciuto in tutto'11 collegio 

' ^ r la sua infaticabilità, per la e* 
satta conoscenza, del luogo, per iv 
tanti tràttì'dieèffitèzza epferhura 
|)eir 1 quali si legò ogni cuore. 

Quegli elettori non possono or̂ ; 
.ai esitare nella scélta: mentre 
irtolomei siffliò tSHe'le me., 

niorie dì un doloróso passato, stan
no invece collo Sqùarcina ia siculi; 
rezza dèli' avvetiìî éj la tutela dei' 
propri ilteressi, e gli stessi dovéri 
di simpatia e gratitudine. 

iB.Mcembre^ 

#^Iovdomando scusa ai leggitori dei 
..V.. '•ff'Z-Mt^T'ssm. , 

Bag^iiglione àe\ mio:-lungo silenziOi^ 
essendo convinto però,che.nessuno a*' 
vrà sofferto, grave rammarico delU' 
diiaenticanza in cui tenni dà gran;; 
tempo in qua codesto gìornaie^pSia 
detto intanto a onor del vero che se 
non iscrissi la colpa non fu tutta mia.: 
E certo che un pò*, di, pigrizia m'avrà.,; 
temuto lontano da loro, mà^; e %er 
altresì chÉÌj|tHJ IVètìdtìiiitavutft lâ V^^ 
glia, jo non avrei saputo su cKé còsa 
intrattenerli. 

Qui a Venezia la nebbia ne fascia 
il corpo e;,l!anima si da.cullarsì bea-
tamente in un profondo sopore, tantòil 
più gratoJiM'^qtiatttò'qùeUii deb
bono far. 'qualche cosa, fn'cemoia"^fy 
stento e male, non si notano IR mi
serie nostre che'^a-traverso una lente 
,.; • . . v:^stmm:^ . ' • . . , 
dii noiaVî E ĵa- noia,, ..tutti, quanti lo^ 
sanilo; fa'parer male,soggettiy,o quela^ 
che esisteinvece'nell'obbiettOj-.,. 

Venezia e sempre poro la cittti dei:Si 
grandi propositi. S institui un comiv.; 
tato per la navigazione, « pareva ve-*ii 
der tinto aovamente di rosa ilHcupo' 

* ' 4 

d'adesso, ondo i l viaggiatore non do 
vessa con vergogna nostra ammonirci 
fortemente del vergognoso obblio. 

^ 

L'altro giorno ruinò tutto d'un colpo 
il campanile di Santa Tornita. Io do-
mando a che scopo esiste in Venezia 
una commissione edilizia se con gra?;!|: 
ve danno de' cittadini crollano gli e-
dìlìci cosi come quello di Santa Ter-^ 

'nita. Fortuna, che. non s'abbìano.a la^.i 
iinentare disgrazie, ma- nòh poteva mo* 
ciróllàré mentre gì' inquilini (silgBoti" 
che in quella torre sconnèssa e ca
dente vivevano parecchi, adoprandola 
come casa) dormivano pacìficamente? .i 

Jl marchese Colombi diceva che le 
accademie.,si fanno o non ,si fanno.^iet 
questo sarebbe 4Ucaso 4* ripeterlo peî lv 
e cGHamissiom edilizie. 

ifs 

«̂p 

ijilentinò Pasini nel ciitìî €Ìi'<) dì Vicen
za. Lo scultore^ Ammano eseguì iV t̂tip-? 
numento della fatnig|ia Pasini*' ''""^^i 

La cerimonia tìuBcl sòleniie. Alla 
bandiera di Venezia fu dato il pósto 

; d * ' ò n b t ^ e . : / " ••.•• ^^^^'^ ; •'' 

•^ Là deputazione provinciale ap
provò che il comune di Bretulola con> v 
tragga un mutuò passivo dì K 19,000, 
Poiana Maggióre Uh altro di 8000, 

loMonteochio un'altro di 66,292. -^ 
— L' altra sera neUa.PaJestraco-

mnnale fu inaugurato u; Corso gmna-
stico della Società Umberto L II raae-

, stro Eugenio Paviniafcò presenta dei 
bravi^, allievi. Lésse un discorso il sig. ' 
Bertoldi, segretario del sodalizio. 

a stagione di Carnovale a l rE-è 
^^retenio comincierà colle Domiecurioàe: 
lidi >XJsiglio. 

• • ; • 
.•^--:v'i^-''' 

--' 

' i - j 

Ièri sera vidilill'magniflco librò snf*̂  
Tiepolo eàlfo dall'Onganìa. Il' ITbro è"' 
quel che di più bello si può vedere e ; 
costa 200 lire. I quadri del, X^m^^ov 

. nprodotti in,..eliotipia . sp.n=.̂ ,c,osii., bene 
Iriprodotti da strappare uH'gridÒiid'ap-

'.'.--•^'*!•:? !','•• . i ' ' ' I T 

plauso* 
l.^Precede la galleria uno scritto sW* 
• TijBpolo di Pr G. Molmenti; appena 
J abbia letto ve ne dirò il r parer mio^ 
iiche,, sper(^jConforme,a 

Paolo Lucio 

^ j ì | ; ^ ' i ' i ^ 
r - r ' i - / ; - ' . ' " • i.:? ".•"iJi-'J ]"'-&'!:-4.-aH;: 

• ; . i i> ' 
. - - . - • . - ' , • ;i;;^i^Èi:T^;^^lir=<ì?Sj!^^i!^;?:^^if;'^;^^^^ 

<^^^FW^^ì^^ii< •u.vl^j;T^r^^:.ijj^. ifl^fJ^s*^';; 

'm 

ì"^-
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A s s o c i a z i o n e p r o g r o s s i s t a * ^ 
;>i— li' Associazione proeressìsta nella 
..seduta,di,Jei:i sera (15) udi ìa rela*? 
%ione, 4el, suo,, Comitato:i elettorale ; pel j 
boHegio, d,>,.CHtade!la (V^ ĵ̂ lla rubrica'^ 
Collegio Cittadella- CmnposWriipiérbJl'r 

Trattò poscia di varie sue pendenze 
. • . . ^ & . ^ . ^ > 

interne. 

f 

^a".'"--''-;r,v'.'.j"i.?;;^^;^^^ tìl|•.•̂ '̂-"•?J,i.̂ TnVl̂ ?rî î̂ jf 

Belluno. •^;-irife. 
—• La scorsa dimenìca 

|trèWtt)i'é''« di. bi'aci^ianti dol' belluini 
|nesQ,.,CompostQ^,,4i/l4^persone,,,{i,;a^yi| 
quali 5 donne,, partirono par l' Ame-'^ 
rica. 

i,v . - - . .La . Pioviti eia d^B^^ 
•„, Rp m aSfcb,!ij., il.:,̂ ;ffi.i,n.f 3 t̂ t̂ij|.,B ne e a r.i n i;-v;n;q n | 
.̂ ri tir erèi,.ir progetto,,diS|leggo per farS 
dicnuuare nazionale ia strada cneaai^ 

-•- (Comunicato). 
.,;Non .èaffatto,conforme al,,vero„la voce, 
accplt^^^da ^(Jualché giornalewaltrà^ 
città che sia diminuito iP^uèst'arino 

numero de nostri studenti universita
ri. Questo numero, che non si può dire 
ancora.definitivp, ascende oggidì ad 
857. Eppi, indubitato che la cifra.,degli,! 

.iscritti risulterà superiore*it?nowecenfor 
rtostoche possano esser tolti gì'impe-", 
dimenti legittimi, che costringono tutu: 
gli anni un certo numero di aiovani ? 
a ritardare alcun poco lareaolare iscriH :̂ 

Vigo é BolofWâ > facciano anch* esse 
delle investigazioni e sorveglino i ma*-
gazzini delle ferrovie; e l'amministra^ 
zione ferroviaria provveda a purgare 
il |uo .personalej^ perchè si verificano 
tuttodì ammanchi specìalttìenèe nei 
recipienti di vini, spiriti ecc. 

Anche il pubblico non deve trascu
rare è il suo interesse e il bene gè* 
^0i.' og^g.che.^Ìfttóìi^are;,mei;ci 
sia all^,,picco!a che alla grande velo-
citàj'deVe'esaminare i ctìlli,*farU po
sare, e se riscontra danno e altera-
zioni^^far erigere immediatamente il̂ ^̂  
Inerbale, domandai;eJÌ^:cqmpenso, (^ 
riflutarsLalIpy^si/incolo della merce. 

Tutto ciò è òònSéiititÒ dai .regola-
ii'énti Mroviarìij^Kie fìicendo cosi, ìT 

iirìmelio verrà preslo perchè l'ammi-
fnistraEÌoneWtì^ingolfata da reclanìr e1 

imbarazzata nei maarazzini delle merci 
giacenti/prov^ederà subitola garantire 

pè^^pèdizioni,- f^fagareitìaUni con ^\-ii': 
giiiitizià'e smiecii«(ài^e di quella usata^ 

siiunora. 
S a n i © l a d v c r i e . — Neirannun*-; 

.••iyL'.f]iJC^!':^"-l = 

ciarje sotto questOK .titolo,la ^comparsa 'ò 
; '^4Mba'J^ì?tà.Pperaiii promossa daU 
fclericali di^ijl^adoya,.fu, nominato, pé̂ ^̂  
;̂Una certa funzione religiósa, la chiesa^ 
di S. Sofia, mentre invece tale fun-/ 
zione ebbe già luogo nella cbiesa di i 
Ognissanti. 

Siaim^ljprGgatL di quest^ rettifica^,, 
lIcKe nulla toglie alla sostanza del no- , 
stro articolo. • 

T é m i ^ « a i - i b a l d l . -

masini Antonio fu Girolamo, d*ahnì 
36, vili co,: celibe. 

Tutti di Padova. 
h 

SPETTA COLF P OGGI 

TEATRO m U I B A L D L - . La com-
fpagnia di operette-vaudeville-parodie 
; diretta dall'a^-tisCaTani rappresenterai 
;.;L'ioperetta : 77n matrimóhió fra due 

donnej e il feallo : X.'Or^a?ia, di Gì-
. nevra — Óre 8. 

BÌRRAEIA STATI UNITI. — Stas-
. - ' i-.y ; i a i ' : - . i . - • ^ - ' • 

sera dalle 7 alle 11 concerto musicale. 
i::l i:l ' i '.-' [ 

K: , Ì^ ' ^3 ! 

^ ^ • ^ * •'^^V^n\'^r^^'^^^T* lanidi Poriis mette a Montecroce,! 

orizzonte ; c!era, ih forte proposi to d\M 
ritorriàreiàl?antìcà''c mannara aglî ^ 
oceani *inumti, vera e sola fonte dî ,̂  
lucro per essa^iesperii^Suoi molteplici! 
bisogni, e fu speranza vivificatrice. 

l^Ahir II comitato da prima così ope- 1 ; 

gfnccie,%^lPfà'càiìinimarè'a sghim-
bescio, come chi si sente piegare le>; 
amlbe. * ' 
S instituirono due comitati anzi tre, 

per tre monumenti. Quello del.Goldo-'^-
ni, • quell^, delJ[^omaseo|5^ 
Sarpi, Chi sa più dove siano andati 

• ali epoca del Congresso Geografico si!^ 
scoprirà-il monumento al Goldoni, ma:r:̂  

" degli altri due nessuno parla più conv 
sfondamento. 

: E ; S Ì , chelsRfrà^ Paolo, l i niii^colos-
Lsale figura di,;Veiie2Ìà, in tutti^iitempì,;: 
IsUavrebbe dovuto pensare ben pnma^. 

"• 1 3 . i . • 
. . . 1 . 
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— A che fari:iél,.mRpn(ì^VR.fìi:ettè;. 
non è ben megUo l'esser^.padroni in 
casa propria, come Ruggero, che ob-i, 
bedire ai noiosi capricci dima: vecchio^., 
xe, sempre'dÌ''ctttivo umor :̂:6;c.ui/n6 :̂r^ 
»unp>:à,più^^;capace di„diy|rti,re^^^en^;| 
meno madama,idì M^mtenon 7 Quantof 
airappat'tamento-^*s^VQ\fme avete qm 
dieci ben più comodi, ve ne;^ìspondo 
io, cbe non" lóf si^no. quelli di .Vei-sftil^. 
^ W a s s ì apcora.se si.iQSse ad An-
auilhem un. reggimento; mâ  corpo dî i 
tutti 1 diavoli^ benché egli sia bravo 
icome Alessandro, cbrne Annib Îe,:;̂ ;̂ ,̂ ;; 
come Cesare'tutti Jft,f^S(;i§,^^^(i|ì^,..i^ìg 

• par§^^^h;ftb|4a la più piccola vociiziouetó 
per Ta guerra. Ne avevo uno, io, déi-̂  
reggìmèi^tì^::>ebbéWto''hd venduto, Ri' 
prenderò:!l!attÌvìtà,:quando.m.^dan:^a di" 
MaintenQ% non s£^rà,pilJt, a|, minisi ro 
della guerra,. ;•/ ,.,, . . . . , ., 

; ^ Voi/ligrlore ^;risp6ndeva bru-
scanfel^' Silvana ^..vpi,ftyste,gv»stato 
tutti i"piaDenVg:;;^tutti, gli onori a coni^ 

; nrendo che ne parliate così: mad'An-
suilhem ed 10 siamo novizu e ne aia-
biamo sete. 

Grette ••ftssàva"^llpraV8uli'wcpui|i3!:v 
sguardo ,ìntevr.̂ g9̂ ,t;,i.yo e Ruggero ri
spondeva a quello sguardo .con un̂ :̂. 
gesto di diniego. Silvafia, siil^natta,.; 

^ssphdò"'egli dispdfìto " «d ' accèt;tare:;: 
JÌquBlla/;q^ialunq^e:;ragi^ 
, cazione al tracciato che,, venisse pro-'ì-* 

posta G sostenuta alla Camera. 
iteS-U;,)pquesto argomento il GwrnaledtJ 
^•;Z7(imd'>nnuncià''i9SSéraì|i^ , 
;i,vazò' un \Gomizto,,dei comuni del ,_Ca-:,;: 
WiTi- .-,-••' ... ,''"''•• n" :>'-•• •••'•"-ih'i-^'..*''';s.i..'. •••-•.•a..'* |.^j-.ft---,•:.•."••,:,wW1.5^*;'i 

V naie di Govto per protestare appunto;::; 
contro le intenzioni del ministro dif. 

• Titii^arenP%ddettò^"pi^ di l^gge.,^, 

l^asi, dq,menìcì^|a. Cprnuda.fravi.«^pprep 
seiitanti delle pròvincie,-dì.;,Treviso;e;; 
Belluno, onde stabilire il riparto delle 

•Spese per la ferrovia, non si potè ve-
|ftì i'e;̂ a(i;v ivi òùn'accora 

dóvra^^i^fdrsi..-dal Gpvernoii2.seqtitq,iil^ 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, 

HilvOonsiglio di Stato eji;j:Oonsigu prò-
; vinciàli dì;;,Tr'evìsp ei Bellùiit).^''*'*' 
• ^••'•Bdino.^r^rrrtSi^inCominciirori 
j staùri del grand'arco^^diijmezzo dellfti 
i Loggia, ,S. Giovanni,,.^ScavandQ!^;j:;nelia3 
(piazzetta per piantare .ìiLpali, si trovò 
i un* antica chiavica di m. 50 per bU. 

zione. 

ìm 

^ • ^ 
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'<^asse d i m a c e l K a K i o n e . fflP 
Contribuenti; state' allégri I 

Npn^bas t r i ' I f i^Efó dòi dazivftCpil 
capo d*anno è alimentata anche la 
tassa di macellazione sui DuÒi, manzi;*. 
vacche,, tori, vite li.wvpecore, acnelli-ii 
, castrati.Je'^suini I, 

|l4Cp(^tnbuenti^ .s^ rin-
i graziatene 'la compagnia.. Piccoli e 
;: consortiT ' , 

A;;,pr4iip»si«9 d e i rnrtMj^^err^ 
—^L*àrgC)ménto dei furti 

; ferroviarii fece per troppo tempo le 
spese ai pubblici lamenti ; .quest 'ar- i 

ì gomento si presta moltissimo a sva- • 
i r ì a t e . considerazioni d'ogni specie, im 

ispecìalità a, motivo, degli arresti fatti., 
LnegoziantùdL,padpya^'^ della pro-

^ ^ ^ v ì a r H . 
!^:WT^'.r'^;». 

^%s: 

— Annun-fiJ 
ciàmo colla certezza di vedere un 

.teatro anche più,bello del, solito, che 

.,,st.ass.e,ra-,ba5.tePgo la benjaficiata della, 
siguo^r^ ^^assucci-Tàniiircpliartrappre^;); 
¥èiitaziohé 'di;:^qùel gaic^:^^'Jl^tn#ionio' 
fra ciim donne e la prima def'Jaallò 
L orfana di Ginevra ovvero Vomhra di 
un VIVO. 

d i a r i o ^ d i 'P.- SiS:ii^^Eu,.arrestato':.^ 
- / ' ' • ^ ' " ' ' " ^ ' - - " ' • •^ " • " ' ^ - ' • • ' ' l ì i i? ' ' - : ^ ' ' ' ' ' ' ' ^^ " - - - ! ^^ - . 

••'•: 

..>'-L-i-z->H., , ^ ^ „ , v ; ; . ^ , v , . " - ' ^ I <ii 

,un questuante, degli .Esposti;^dr,,Bplp;-^ 
gna. Délflrimanérite nulla affatto dii 

, j ;L- . . .M'r- i . .^i i , ' - ,-

nuovo. 
: ^ . ' - - ^ r i 

• ^ " • , < \ 

^ ^ ^ ^ 

i: ì^Vieciiz». — Le autorità governa-v^ 
tive, comunali, militari diivVicenza, i | 
rnunicipi di Venezia 6̂  di;Schio, le as-
R0ciaz,ìqriì politiche, ppe,reiie|;aFtis,l,iche,,: 

tiile^tscuole ecc. concorsero ieri al tra^i 

••-< 

. ' ! ; • 

:̂  sporto delle salme di Lodovico e Va-. 

andava^ a trovar suo padre e io spin-v' 
eeva alla carica; messer isoutau al lat 
sua volta facea avanzare il signor di:-
•Royuncourt. 
.,, ,Ne avvenne,che un giprn.0„d' pran-ip,.^ 
cii^pave in mercoledì, il signor di HO-ÌP 

• yanc(|urt , che mangiava di magroj,, 
qùàUrb'ivplte p e r setLÌmaria,'af^ 
non; prender,,ohe del.pe^ce e rÌmpi:o^ ,̂̂  
vero a l cavaliere, con gentilezza'Jma'l: 
con severità tuttavia, u poco canto;-' 

^in' cui tenevai;i|comandamenti;;:<>della-, 
..Chiesa. ..̂ ;Ì|;' 
J, Ct:ettè-;éH;.^uqv.:ami^i...s'aspe!tUy.ano| 
;• che d'Auguilhem rispondesse fuor dei? 
tdentv^a quell importuno; ma aspet-|ì 
'tàrÒnó''atquantp^'plnfiP 
Spose,: ma ni^no>'VÌAfgmeata.vrdÌ ' l̂ ^̂ iloV^ 
qhe non Io meritasse la scoovenieutèÀ 
osservazione del marchese. 

uvvia — disse.vR; bassa voce 
;;.Crettè al l'amico J^.;,ài;ipi: andiamo'giù^ 
j^e Royaiicourt sa leJ l | ftyp^e;4i|(|di||i^', 
I Ruggero, diffidati' che ci fanno fare ' 
;. CIO che vogliono. 
i: yPerTvéròVil signor di Royaricoùrt-. 
era diveftuto-,3,uóìcon;imenSHt^,4^^ 

cesso arrivava in grande equipaggio•• 
con cavalli magnifici e vaNettiM^rnso-ii?-
lenti. Silvana sapeva da Im tutte ,le.,: 

; notizie del gran rtiondoJ,a<?ui bpcciuva' ' 

i chiuso djnanzi, come uno di^juei giar
dini iiicaCCatìdel le Mille ed ùria notteiì 
eW'sbìio'"guardati da tiri'drago, ,,4 

11 drago cheljì, pr<)ilbi,xa l ' en t ra ta-
r:Jn,HQU(4Sto giardino,-! era il ,,fìiarchese ' 

di Cretto: quindi ella lo odiava cor-a 
lalmente. 

.,. fla parte'sùÉ^'iSùggero coininciaviv;^;!f 

vvincia, devono invei^oxesser grati a i | 
:. locale ufficio di P. S. che ha scopertof 
;• il male ed ha agito con energia, e 
senza riguardo veruno. Qui però non-
4evesi.arrestare la cura del pubblico•' 

;;in-n3aterià^coS,ì'v vitale. 
7-„ Per avere quella sicurezza tantoi\ 
ìihecessaria,;al commercio nelle ..spedir'::: 
ii^zioni occórre che le autorità di Udine, 

-•• . - . • • : . . • . . • / - ' • „.^-i . -•< . - , T ; - ' 

;piiVeneziàì VeròiiK Vicéri'zàÌ''̂ Trèvlsò^^^^^^ 

if veder chiaro in tutto questo miuieg-^ 
i-gio ed il nuovolilvenuto lo seccava 
i assai. 

•^^^'-Questo ,, Royancpui^t,^ 
maledettamente, didae una mattina àìì 

; suo amico, egli ha. condotto)f.'i^en, uiia 
t mogii^'i'el-'mib' suocera 
^^di*Letellier;'';;tutte' queste capuccìnate:^; 
, non mi earbano. , 
W^y^ Ebbene, tienti lontano da :GO5;/ 
;; storo, disse Gretta che era sceso conv 

Ruggero alla, più cordiale famigliarità,;. 
.,,̂ o|,( d u G j.,,|3i |)^a ̂ ^-M^, J u i;enjq.i*̂ /: l^s cl^ mi;;̂  
£ nieui poteri e durante^ la tua assenzaiv 
;; sta sicuro che taiò cosa pulita. 
f:^K.rTr-'MQtX)^ctQ la è una buona idea 1̂ : 
?:disse Ruggero. 
;;: Su„di,che preparò ogni , cosa pella;.,; 
; partenza, ma senza dir nulla a nes-:: 

suno ; soltanto due ore prima di sa->! 
fUrefintvettùi'à'pervenne Silvana^ che.v, 
S!%.9Uduceva i|i,c^iìipag^^;^,,,,^„ • 

Silvana rimase atterriita da questo 
colpo d audacia, di cui avrebbe ere-/ 

uto incapace suo marito, pov-̂ iivolle:', 
^,combattere.:la^;;41^^W%:i'isolu^ione,, ma 

b Ruggero tu insensibile alle sue lagrw) 
.̂  me. venne-jlimomenlo fissato e con-;: 

veiiri%''^pàrtire' senza ricévere i saluti^: 
(Ji meijser %utpa,M^^ R^|qi^ei)i...4ek, si<; 
gnor di Royancòuri. " ! ' ' 

•^;.:E; una enormità, disse Silvana 
montando in vettura. 

^^:,J\3ft, riripo^e.iLcayaUei:^.accpi|io-^ 

polche voi state bene, me lo avete 
assicurato, in q'iaiuuque luogo sia io. 
"puî e, dii.cbe COSA vi lagnateiKgYè-' 

idiumo. 

l ' I 

tJaia a l dà.—"Oggi una sciarada 
Quando PRIHIEUO un ̂ mzzolo 

L'uomp.,.d̂ ll>L;mo in TUTTO, 
Diventa caro, amabile, "*' 

: E bello ancor seiièiibrutto. ; -
Ma se il SECONDO involasi, 

•Quaggiù'niilla sìHrova, 
•!î #:Finla beltade offuscasi,.,, 

E il bubri voler noti'giova. ,vi;,HaP. F.) 
SpiegaziPne della sciarada prece

dente: 
jrct " STrcinOt 

{HEolloAiino d«Il<» ^f ta to C A V Ì S O 
r ^ T & i : -TI- ' 

del 14 1 " i l . -

Ntàfteìte» — Maschi 3 — Femmine 3 
i7^wi;;^Mrt^|?-i*;, ' | 

. I f l o r t i . — Agugiari Luigia di Luigil 
d'anni 3 e mesi 4. ;T^ Gì rotto Giovanna 

'fu'Luigi, d'anni 16, casalinga, nubile r̂̂ ;̂ 
Cainato Antonietta di Francesco, d' an.'̂ l' 

:mi^6,e mesi 9.—£.Zandegù Antonio fu'ii;; 
Giovanni, a anni ol, bovajo, vedovo-fp-'i; 
Manrii-ZàbeÓ'Elisabettà lu Dòmé̂ ^̂  
dVanni,,70,|Ìndustriiinte, vedova. -^To4 

• •!.'•.. . : 

, _ • - - - _ - 1 

L i 

hi 

:.*̂ I;;Ì— ;̂P almeno (n'evenirmi, sWii 
gtìoW'perchè potessi â ^ 

,,-^io, padre,̂ e ,̂.d,?i':mj^j,.,̂ p:ii.cì.:, ..^^^ 
:/,:>;fr^=:ImpossibiÌe, caro angelo, l'ideaci 
;;d,Hparlire è venuta anche •:a;<,m,e;;-aK; 
•'''"'rî  m eMP'i U "'̂  d'u i ̂ '' V ò'y tó h a" ̂  

-^.,E ..resterema^^ilmolto tempo néi-l' 
•i vestili, Dossedim,enti? Vi .prevengo.su-|' 

Dito 10 che odio la provincia. 
a. nu l a c i coatrinae a restarvi!' 

f étérriàmènterNoiXci!:reste^ finché;^! 
,,4JÌ,^apcomp4er^:va tuj,g,4^9,^ 
;.,,. E, con ciò, il postiglione sferzò i-
SUOI cavalli e la vettura parti al gran 
galoppo. 

[ip^Alla qùarta:'posta. si ..fermarono per 

• messo di dar proprie notizie a suo? 
-: padre, a che Ruggero non si opposeàl 
? afflitto. 
. , , Ella alloca, scrisse uiisJllpttera dif 

cui Ruggero ebbe la delicatezza di;H 
non voler conoscere il contenuto; tut-::; 

i" tuVia, tefriiiffià che'l 'ébbei vide 'cheJ 
.SiJvanàìMne scriveva deUeJ,aVti;ÓJ-;cì'ò^^ 

i che egli temeva più di tutto era una;:; 
? prima scenata un;; <po sena perche..: 
,̂  sàpèVa che'"il. Ugc» '̂1joniugtil^f turbato,, 
,^^na;j^.Ua,4ig|L,,!:UP,ai§. nva„i. perfq(.j.ti-, 
f^i|>eul.e,pi:p, 
; 'Nemméno volle interrogare U ca-
; meri^radell'^ 
teraiìiXll^ipPSta; gli sembiava'^'cotia^ 

y.Eil«S' ' '^ 'c t ì^i |^M^«^^.p; ì sosp<^,ty 
i a simMe gente: poi alla fine torse IA-Ì 

cea conto ohe la sua siella, felice sino: 
l'Illbi^li^^'TèÈlerebbe Sem[̂ ^ 
'''- ^^^Charl:r,es,,^itaiì,|Jpn;iBUdò. di l't̂ i;̂ . 

njMai^jIcuue ore per poter ^iregure^ 

E' sparito dlTìà scena del mondo 
jiUn altrOfsidié^ù^i grftndi personaggi 
ch'ebbero parte principaltssiraa nello 
svolgimento della grandiosa epopea 
del p^atrio risorgimento. . 

Il tenitore Capirlo IBooicompa-
; BM4;:ja^J;6,^iànhì4lspir improvviea-
P^mente,in, Torino, dove, come,,^.profes-

sore, aveva nel giorno avanti data 
iflezione ali* Università colla sonta m-
.̂ GÌdezzà di ffinlif; R'tiràto ormài'fra 
' L J r . • . • 1 

•rglì studi e quindi, lungi dalle gare, 
^jipolitiche, contemplava «erenameato 
«lopera propria. 

Integerrimo e intelligente magistrato 
;:|'3lf acquistò presto quella fama che nel 
::;iS48 lo portò subito^alle prime cariche 
ivdello Stato conwCesare Balbo. E da 
quel giorno —-,.. legato m intima ami-

jijcizia col'ìcShtèdi OaVbur— ebbé"i[iarte' 
;:-;diretta nei prìncipalissimr, avveni

menti del paese, per quanto, morto il 
avour, smettesse gran parte della 

Sua energia e limitasse 1 azione a 
|qualchVdiscorso;;al:i^I?a|:Jamento.;p: nie-^ 
, glìo.nelle sue^Jettere,air Opinione che 
costituivano un vero avveninienLo; seb-

gbene appunto perchè troppo adora-
0yrè' del sud;'grH'n'dl''''mK^ 
,. desse in suo'?n'omefòerti. principii^iiChe 
?:i suoi discepoli e,pretesi s-e'̂ unci non 

sapevano corto apprezzare, CHme 1 au-
daòissìmV' della tiMrà ChiesB^'vì'^TJim 

4béfp,,:S?afò che fu tanlò;syisai-P' e^sfî ut-
S^to , e,,,eh^p,,.deL,,(,|ttp^^n(?ji.,,cpmprp^Q^ jòj-
stesso Boncompagni, ma certo asisài 
più degli altri. ;; 

Ebbe la glbrià^-'di?-'gettare le basì 
,^d)pll,-is^ruzioue:;Àl)ber^!e;^:Jrfl^ 
.oggi stesso, le sue leggi'sono il nucleo 
i;;d);ogni ordinamento: primo sostenne 
come ministroliUmatrimonio civile e 

scaddif^ion qUellSitonprata bandièra di 
; front6,,.al.voto, dapprima contrario; .délv: 

enato. Cosi ebbe il doloroso incarico 
dì firmare il trattato di pace coll'Au-
^trìà^i'dópo il disastrò di Novara; e l i 

.^cpraggio'^^é'la forza,d^sgsten^erne Tap-
provazione in,, Parlamentò assiemela* 
Massimo d Azeglio. ,̂ ' 

inaiato da'̂  Gàvòur^iitìrTd^clnavi â  
parecchio abilmente,, la,riv.oluzipn̂ î ^̂ ^̂ ^̂  

: nel grande atto ebbe più merito di 
coloro che, in allora granduchisti, si 
lecere poscia 1 monopolisti del patriot-

, tìsmo toscano •fe'*'l|\Tosòària, affidata 
^ a-yittpria Emanuele, lo potè .poscia 
.avere a governatore. ; 

^̂  :I,l: suo nome,poi è unito forse alla 
i; più splendidii'vòtazibhé'der'pSHa 
•̂  naz,ìpnale;fSuo'>fu;;;lJ;^prdine del giorno 
^,dei,?7. marzo 186©^ih;i{M|Lber ., dare 

termine alla interpellanza Audinot, 
•la,,: Camera proclamava audacemente 
•'ìtorrirCEÌpitàl#l4Mta!ìa. 
|f |Etcosìi4senatQri,,ei deputati tribù-
• tarono adesso, senza distinzione di par-

i nella caUrnvAia. Siccome, dopo che 
,̂ il:j;.i;SÌ^hbr'di RoyàiVcòuî t érà' en 
, Ìpy|c:t)sa,.-SiWaria, i2ome a 
/.affettava, una grande, devoiiìone, t^le 

domanda non stupì :punto Ruggiero; 
r; soltanto, atteso che egli non sapeva 
/che còsa fare durante quelle-tre ò 
rqua,ttroi ore, prey^nne^^Sily 

gliiiva un cavallo lè^ f̂̂ se'jie andava a 
: tar una visita a d Herbigny, che a-
:Kveva una ^.villeggiatura ner dintorni. 

Silvana •s'avviò,,verso la cattedrale e... 
'Ruggero verso la dimora del vi^contf:. 
-Ji;.vi resto tre ore, ma siccome era m 
amicizia meno stretta con d Herbigny 
che non lo fosse còn^Qrettè'norPgli'' 

t.^d]ssO;,ntt(la,,|j£r.chè che. andava;:colla 
;i mogìie a far uii viaggio di piacere in 
I Pureuna. 

Al'sutìxitòrhò'all'albergò iŝ jfp̂ ê ^ 
!;^i|yuna,pon._era, ancora, i:Jt̂  
Hes,ê ,.,,.Uji' ora c|̂ rca, poi vedg^nde cìie non 
!:;;veriiya purancpj s^iucam verso la 
Icaitedràlè. Silvana'non V era^:-Tornò 
lallora^ alla Croce d'.pro'i'fecè dimandare 
l£»JMf:g|tQre. t4in|«;y^^4i^i^^^ 
i.i allora che Silvana era partita nella 
ssua sedia di posta colla propria ca-
V menerà. Questo colpo lo ieri acerba 
.,, niefit(i.5 ;̂:,tmtivvia- cqnservò tn,t.tft;]a p,;t;o« 

prjji pi;es^u^^ eli spirito e di.tì|ti uU'al-
bergai.ore V 

'é^jX:jJì^ J^o" 'G mancò nulla, novvero f 
••'*̂ '-'|TO,,.ÌSJ OS s i g n 0 re^^^eldB 
y Vài-.muUp.^Suddisilattii,., ' 

4»viili' Nieòtu di' meglio, rispose Uug-
gero risalendo nol-'-proprio apparLa
mentò colla rabbi1v*nel''cuBre.'' 

{CoiìtiiiuaJ 



te, vive parole dì elogio;alla metnoria di 
lui in quella cifctàcheappuntonel suo 
nome fu proclamata la capitale della 
luova Italia e che àovréhhp esser.e 
jbaruzzata anche dai geauiti che il 
Bonfiompagnì espulse dal Piemonte. 
Esempio e ricordo a» ministri d'oggi! 

CORRIERE DEBIiA SERA 

l^oilsnle i n t e r n e 

liró 454,000, nonostàrite la considere
vole quantità di opere regalate o scam
biate —-come potrebbe mettersi al 
corrente di tutte le pubblicazioni di 
Vittorio Emanuele con lire 100,000 al̂  
cui solo 54 destinate agli acquisti, di 

3essitàjl|.indici 
fci^^T*^"^»^^ 

1 

SCO 
*n 

Fra cojoro „che,,pel capo 4'anno 
verrebbero nominati senatori trovnnsi 
ìaraido, Sormani-Moretti, Br ineBer-

ìholè. : ,_ 
-j^ Nel ministero dei lavori pubblici 

|u scoperto un furto dì ISjQOP lire. 
^ Si annunm.wn iraporta,nte opu-

'̂ *̂o di SaintBon sulle costruzioni 
navali. ,,̂ , 
' — Fincati tornò a Roma e fece 
rapporto air Acton sulla dimostrazione 
,ai |>u|cigno. 

progetto suUVabqlizipne: ,del coirsò for
zoso si è costituita nominarido pî eSi-
dente 1 on. Laporta, e segretari-^gUj^ 
onorevoli Leardi e Giera. 

—, La commissione del bìlaneio in-
^sìsle.tieì propori^ejn^ordine del;gio|n|J 
coritrai;iojà4 Actpn. Qualo^aJ^4J^ei}^, 
2enzeiÌon;rgj';5kppianino^4il^^^ 
Iella m a v i S W i^e '^p^t i l rà alla Ca
mera. 

— ;È opinione prevalente negli uf-̂  

fici di int̂ o,(i(jrrf .̂ g ^ t ó l l i S i f e l l ì S I l f e 
Ìll'«i)rogf^ttt):'>sn|j)r^^ 
imune'di NivfJvili:̂  : _ 

ffetto pnr-j^istituzione deìla''1;a^a gè-;/ 
nerale deHe pensioni. 
/ « Il V i U a S v i t a con circolare i-
presìdenlr 4gj|,.Coi;U.dei tribunali adj? 

^ccii^Éa'^i'''riiifÌ3?ijioa"g*i''azÌ9"fi,4^ 
i:nO' siuSdì'co••'déi"'[irbW^dìtenti 
piali e del sistema della citazione di-
.̂ reUissboa, " ^ 
r^Sltre sue circolari ordinano delle 
ispezioni ,nell^^ caiieej||;ri^,,:S^l!e ope i | 
pzÌQ|ii\Com-piute. neir.u)^ 
;^ea^invio%Ì'mÌni%;et§'-dell' albo;^ degUl 

W%' 

avvocati procuràiórit 
I x - " 

I n . j 

Ilfbii'^ie efttévh 

' ^ K 

Da N0W-*Yoik:.:;telegrafano. cheS^VìI 
reena un Ireado^InteWsiliMof'ParecSl 
chi individui sono morti gelati. .. . 

- La regina dèrBelgio ha es^rgg; 
Bo:irde^]deno^jlig,4^,i^o^zz^4e^^^ 
cipessaveua fìglia,^coalJ;arciduc|,,^^ 
doifb s ienf ' lef iriotiyi di salute r i-
tnàridate al prossimo mese ai;tmarzo;r, 

— Telegrafano da Oattaro : 
È giunta una deputazione dì Dui-: 

clgnesì che si recano.a^^Cettigne^^^,p^pp. 
(issequiare,^il.,p,rmcipe,Nikita. 

I l ' 

Ciuffi BÌ:S& A. 

Seduta del giornoAQ 
-••:-'r-\t' 

Vostantini rinuncia a svolgere le 
sue^duévpropo1ste'^(iì''lègge per 
gare il,̂ cpnrfune,MpMW^ 
Piceno" al mundamento di S.,Benedettos 
del Tronto e del; comune ui Scerniyt 
provincia di Chieti, al mandamento di^; 
Jisalbordinp, perchè- ll^^svnlse neWif 
lassati iegislaturai#Cons8nzientOì4Ìi; 
Uuardasigill), la Camera le prende m • 
considerazione. 
; CQtivalidasiil/elézione corite§:tàtft''di| 
Ano. Broccoli 0. deputato ,.di,,Teano,;, 

Riprendevi poi il Bilancio della.pub--| 
t)lica istruzione. ", 

A-l'*capltoÌò 32, bÌbliotècKé^''5tenof(i|i 
approva iaproposta della commissioivef 
di portare a lire.lQO,000 Jl,fpn4o,peig 
la bibliotGcu Viltorio Emanuele,'.ma': 
nana discussione avvenuta su questa 
biblioteca è ,risuUaio::i;clvP-viil^" poco/ 
perch^jo sue,,CQlltìzionl arrìyaria 
pana ala rivoluzione , francese. YoyM 
mw ora di quel che manca sarebbe 
,c<).Stosissimo'V bisogna dunque miglio-:v: 
^arne,. l^.(ndiri2zof'^:1mitando nonSpléiy 
grandi biblìpt^eche em:opee mav le a-
Hiericane. Lì Roma si hanno già molte 
iJiolioteclie speciali, come quella della 
Siii:'9ra,,^el.Sentito;lder Ministeró'^i)^ 
^&''^-^Ì!»Sl commtìroiO,̂ '-4eUo.,- Statfe 

î tìantrci;.i[ìlt:% cur-StalogofèiluSn 
inodellQ. BisSgnrt^'i^'^^ìitò^'clf 'elte" 
e fornire la.Biblioteca: Vittorio Ema^ji 
juele- di quellaj,l^^,M£^t^Gii,ritajUv^ 
miiì qu!|ih diverrf^be ;:gos^_comijle:^? 
5Ĵ nLo, SQ, ia.]}iljÌY6ltìGiV'l''pGH^̂ ^ 
Camer.v^^ che contr 33,000^'*tolumi|^ 
'̂ '̂ ''•̂  at'iin ;|̂ ;t|riìjji:̂ ,:4L,ppu3QMU,...co^^^^ 

librl^ Dimostra la nec 
stampati perette utili agli sftidiSlT ed 
al pubbìiòb, che può sindacare gli ac^ 
quisti. Deplora però non si pensi'alle 
altre biblioteche.Aeilo Stato, fra le 
duali la Laiireriziana di Firenze, che 
Sa una « t e dl 'Hre 381,000, di cui 

420,000 pei servienti, senza che si possa 
cosi provvedere a restaurare.,^pregB-
vplissimi Codici. Perciò egli propone: 
una legcre per una inchiesta su tlitte 
le biblmVeèhe. Oonchiudòs imi i r in 
chiesta essere anche,^.nevessaria^u,sui 
Musei .e..AallerJe,. 

.S»crwa!iiBfttiguarda come un mira-
icpla^che nelle condizioni^^^:mcui,jen^ 
lonìi le Biblioteche e Gallerie irilfalia, 
non I t ì S f f i r p f gr^rsconòlT'MM^ 
trtì^'diitique appoggia:'l^iiproposta per., 

; le^L; 100,000 alia j a t t ^ f e 
desidera che si pensi anche alle vecchiei 
bibìioiecne e specialmente alla Wazio-

%ale ditFii^eitéi' che va pariflcàtràlla 
Vittorio.Euianuele,J^J«^quanto,cii%|M^^ 
ceve egualmente una copia di tuttr^%' 

?iibri pubbhcatr in Italia. 
m i a r t S n i F e r d i n a u d o osserva:.: 

che a molte delle raccomandazioni di , 
.MàriótH era prÓvMiiVó^'gi^Siitói''rè-
^golamenti 1866 e i867; èdunque chia-

Nicotera la seguente mozione:, e L 
« sottoscritti propongono che la t*a-

' ff nlèra nomini una Comnoissione; di 9 j 
.,X Deputati pef.jin'inchlesta sullo stator 
V fld ordinamento di tutte le Biblio-|i' 

f « che e Gallerie e Musei governativi^^ 
!^f in Italia: ì» 

B o u g h i dichiara quali^Sfòssero le;j: 
% idee. e. scppi,,..del Begplamen to^ ^ .18§6,,, 

sulle divèrse Biblioteche del Regno e 
ragiona delle nisposizioni speciali per;: 
la Vittorio Emanuele pbî  la'palé'rioh.^ 

' mancò concetto direttivò^^ma mezzi;;^ 
iforza di attuarfeintieramente^iLodài: 

le idee di ManotU, ma in parte e--
•rarÌEii''già ordinato"'di eseguirle e sa-;i> 
rebbonsi eseguite se'si ' avessero avuti:̂ ^ 

I l n r e i i i d e u t o osserva che, se-
condo il regolamento la Camera può 

/sBifTpiréndere in corisideràzìÒrieVe due 
- proposte Mariotti e Martini-Nicotera! 
' ' » c S a n e è i s si conforta delle istanr 

-ze rivolteli perchè attestano mrisve-5 
^ I l i o l ^ r l f I s i tb ì^f D^à^BpSti^Hor^ 

diriainenti^Ìpoco^'*$òcO^,Condente:; alla 
presa in considerazione. La, Camer̂ ^̂ ^̂  

• 'Sppro^irSIpìtolo"22'^V' 'preridé: t ^ 
^ ( ^ ò t ì s T d ^ r a z i d t i r i r a i i r p i ^ ^ dilèg-: 
g rèhé^ dichiarate urgenti, Timettons^r 

, agli .Uffici!. 
Mi^AiKCapitolo, 23, 8tccademieS:éa$Istì|| 
tuti 'di Belle >rtii^0;.earcii; premesse^ 
a cune considerazioni suUVufucio delle 
Accademie e degli Istituti, raccoman-;;, 
da il voto eriiesso dal Congresso d i | 

.Napoli per^.i;,i^t|Mzipjie,dL,,Sc^^^ 
Architettura in alcune Accademie... , 

I l e S a n c t i i S assicura che ne terrà 
^•^dtn^S;*pi^ri(Ìi"tpPoVanSÌ'^^i:Ìt)à|)itoU! 
,.23,.,24^.25.,,,,,, 

servaiione delle antichità, LanneUa, 
r;raccomanda::?uSiv.&destini una somma 
; maggióre àgli' scavi,,di.,:Aquila. 

daino se sia vero che un^ tratto,_dellai^ 
Via Appi a sia stato concesso per una 

''linea 'd i'Wa ni way. 
-v^ lMesaucUs risponde non;, esservi), 

state ohe..trattalive,.,n>a, egli, phe hait 
ivaicuoré le antichità, .non accorderà 

nulla che possa danneggiarle. 
W.:Apprbvan'si|ifcapit;oli 26, 27, 28, 2 S 
:̂éì;:il-3Q,̂ ip§.î înefcjcol.;..segue 

; dSa io rno proposto da, .Pe»'w,?5l;vC::tia ;̂ 
WCamera raccomanda al>i,;;ministro dri. 

«presentare la resa dei conti deiia e-,i: 
i|flprògazione del'prodotto :s::délla.,̂ tassà̂ ^̂  
i«:irig^eSii,o...p^usei,^,,gaUeàQ,,e(;cri^^^ 

Al capitolo Steriparazione, e con:i-
servazione dei monumenti,';-^ Cftvat-i^ 

!^iè^0M'acctìmànda::nl'SQ|l^^^ 
Ìt̂ l̂.1 parecchie Ghiese,,e)a conseryazioue| 
[ài altri monumenti dtìl..YenQtp,.fi;a i-̂  
quali quelli di Verona. . , , 
•" BougU|;;.:propone un ordine deb; 
giorno per •Anvitaré'̂ :il;f ministro a pub-

.^,l^ì|cavo/n^eC:^flllettinpdejl'Ì5ti:uz^ 
•rendiconto delle spese fatte sul capici 
telo 31 e di presentare alla Uarnera 

, il ̂ rappòrto sur'niimero/'qiKlìt^^^^^ 
;;,e spese„,[ii. manutenziptu ordinarie,,d^l::: 

monuivvt^nÌi,jiftzionali, .,>,.,-. 
C a u i i o l l a raccomanda le tacciate 

^di 'S. Maria di Càtlemaggiòln Aquila;;! 
:r:;-fl?^j||csttiicti8 asaicura Cavalletto QS-

ed essere state sollecUaLe le cominisi^s 
sioni locali per la conservazione uej: 

'''monuménti.' Dìchitî ^ (('uindi'''di accefói 
ì t a re l'ordine cÌePgiorp«:i?on(y/n. 
T', Fai^ta^l uguale 4Ìsl^)M!:^zÌoa^,,4^i-^'^-< 

latoie," fa Camera approva roidinedel-H 

reggiamento délll'^^disposiziòni, che 
regolano l'istruzione secondaria, che 
per certi Comuni è a totale loro carico. 

l l e r ì t F e r d i n a n d a Q Lugli ap
poggiano e sollecitano la presentazio
ne del promesso progetto di legge, che 
regoli questa,materìa, 

O m o d o I e Giovagnoli raccoman
dano la sollecita apertura del nuovo 
licéo-ginhasio in Roma, secondo l'or-
41|e^,del giorno della Camera. 
" ' p i t t i l e raccomanda :*l'istituto t̂^̂  
nico dì Verona e ringrazia Óavallelto 
per il suo eccitamento in favore dei 
monumenti i;di codesta città. 

# # Ì l e *^auc t l s risponde presenterà 
la legge per far cessare lo spareggia-
mento nelle scuoir d'istruzione secon
daria e pròvvéderà anche al liceo-
ginnasio in Roma. 

Apnrovasiwi^ capitoli dal 33 al 37» 
Al capitolo 38 istituti tecnici, nau-

•'tici, ecc.,. Sangiiinétti "Adòìfo'ptopone 
t(iì*togliere lire 33,000 aumentatò'^dal 
,!ministero„su.i,. fondò istit,uti tecnJQÌ^,. 
iperché m contraddizione conia, legge., 
ì SSSerxasrfio osserva che, quantun-
^"qiie Jl;:t;I^. corso^ nelle I f t s m é e n i c h e 
,,a comunali dicasi,.,facpltatiyo,,ipui;ef;: 

esso rendesi necessario per pareggiarle 
ralle governative e ciò contro la leggê ^̂  
e con'^ggravio dei Comuni. '" "̂  

. , , ,MuB8Ì fa contrarie considerazipnL, 
'non potendo .ammettere U •j^IJ.^^.c^^spI 
come obiieatone pei Comuni e quindi?/ 
neppure che essi abbiano diritti per̂ ;-, 

• detto Corso^^EiPsussidi governatici. 
l , ,1\oeito,-sostiene,che a,questo.corso,,: 

è conforme alto spinto della.legge, e-
^perciò regolare il decreto _ 30 setteni-^; 
i bre decorso.-.Nòri'^caHe poi che.Tedii^i 
;.,grande aggravio ai comuni. 

W e l W i * « r i r d i c e ^ c l i e ' j l : ministro,,; 
lipri^ppteya cambiare cpnv^n decretOj^ 

Bonghi fa alcune ossecvazioni su que
sto capitolo pròfiostó dalla Commis
sione, ma il ÈelatorB dimostra e h ' è 
motivato e concordato col ministro. 

Approvansi'ii'cabiioli seguenti dopo 
raccomandazióni di jEfcoZe, perchè sia 
chiarito, l^artioolo 4 della legge 16 di
cembre 1868, essendoché in alcune 
Provincie ìnscrivonsì al 'Monte Pen-
sioni i maestri delle Scuole facòltati-
iyeisih altre no. , 

Approvasi la somma complessiva 
del bilancio ì n L . 28,243,381 e il re
lativo articolo di'legge. 

A'jìf^oVàsi senza disòussione la leg
ge per la levâ î mai;ittima 1881 dei 
,nati nel 1860r'ii^'^cui^:,,primo contin-
, gente è fissato a 2000 uomini. 

Domani, in seduta antimeridiana, sì 
discuterà J ^ p o r o è a , d e l Corso legale! 
ed altro-

:—:.• --.'•-tsi.-' 

1 t 

li 

'quel' decreto in legge. Ràccorhnnda 
p:ér altro non si .estendano troppo i 

Seduta del, giorno. 16: 
Terminasi la discussione d e r t ì l S n -

cio degli intqrfiir 
' ' fflolesclioèi propone il senato as-
sumasiu^^lutto per 20 giorni per lâ  
morte di Bortcompagni. Approvasi. 

:. J l i i J I ^c s iden t^^con iun ica che la 
condizione di Torelli,\Si sempre, mi-
ghorando. uomunica^ anche un tele-

Jgrani^ma del pFe'feEto^ di Torino che; 
Iannunzia nulla essere''¥ncora dètibe" 
; rato ,sui .funerali,̂ ^^^ ^^Boncompagni. 
"' "Disditesi 'Jl;^6ilancio dei lavorinub-

bliCi. 
^Ks^iSaracco lamenta jncoMVehienti ar-
,l^ìti:iineU'appIicazione della lègg^^ 
'là! costruzione delie strade^provinciali. 
e comunali. \ 

B a c c a r i n i dice dò dipendere per-
Iciiè la,,̂  legge è troptìo'^ficcale:'''Eglì| 
.tentò temperare, ffli i-ioonvenienti ,coF'̂  

trnba-

istroì 

rocchi gindicì e due consiglieri d'ap
pello. Ebbero pur luogo varie traslo
cazioni nel personale inferiore. 

IVotizie e s t e r e . . 

Nella presa di Dulcigno per rela
zione delPambdS^ìatprQ inglesa vi fu- V̂  
rono^di perdita 25 uomini albanosi tì 
14 dei;:tMhi. 

— Reuss, ambasciatore tedesco ft 
Vienna si abboccherà col [Bìsmarch 
per interpellarlo sulla questione greca. 

— Rivoluzione nella repubblica di 
Andorraj;^J^Sinda:òi||furon<^^lstituiti 
perchè volevarit^ ihipédife ristituzione 
die una casa di gioco. 

M- Nuova insurrezione a Cuba. Sem
bra sventata... 

i 

— Fra Jtussia e . China svaniscono 
le speranze di: àcèordo. Il Golos prò-
ieità corftro ogni dìrazibne. La China 
arma. 

l'-ii-.-'i-j -?• 
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;i, né s'inceppino coi regolamenti^^ 
• ̂ ?i:;Ijti»:zai4i|||rammenta la ntorma;: 
delle Scuolé'técniché dèl3J7Ì|ÌcÌie7fii| 
approvata dalla Camera;.̂ .e,̂  più î oUieif 
encomiata dalla .Commissione,,,del bi-: 
lancio, e dice come si venne poi al̂ *'' 
terando. Desidera cheal?:nrdinamento 
degli Istituti e deUe^'^Sc'uolefiecriiche;: 
sia stabilito:à^ptìrfcìlegge, affinchè norii-̂  
sihDossa tanto facilmente,, moaiucare-;( 
Esprime poi,nuovamente il suo voto 
•che cessi la;^rHgfteK^à di due miftii|?j 
^teri sulle.|,.^cuplp, speciali, ;:ià'-:quàlef 
tenera confusione d* indirizzo e una ; 
spesa maggiore. 

#^:[;?'Lai;Commissione presenta un.ordin,e;i: 
del ffiorno per invitare il governo a 

fproporré éntro: ilvl881 una legge sul- ;; 
l,l',,ordìnamento degli Istituti e deUé;| 
CS-cuole tecniche, Altr^^ei^jroppngot^q 
>^ Scinguintéii, Bonghi e Pierantoni^ 

I>e S a n c t i s giustifica:il. suo oper,:;:: 
>^Tat6VTO''legge dà luogo ad!:;interpré-|: 
,:^tassipni, pertiiò^ i^'Coinuni.,eJjgilrp,vih--; 
•eie, chiedendo fcnuove, Scuole^ t̂ecni-r-v: 
che od ampliamento delle esistenti e 
paiVeggiamenti, egli emise iU^decretO|i 

'•30. settembre. Del resto, la concessionél 
di, sussidi non dipende dalla esistenzai: 
del quarto anno nella bcuola tecnica. 
Dichiara di accettare'!'ordine del gior-;;.̂  
ho .della Commissione^ 

B e r t i ' • F e r t i ì n a n d 6 ' : ; é ' : ' M i m r t e V 
i; presentanpr^iiin'raltro, mà^lp . r i t i rano! 
idppp laL spiegazione del ministro., Ri-^ 
•tirano Tnchoiiil loro Sanguinerti, Pie •}•' 
rantòh\ Q Bonghi^ che riservasi di ri-::: 

fsòllevarèi'vvlaf questione sulU:'^'1ègalità;r; 
ì del decretp,an^;una„interpellanza,.. 

Approvassi'ordine del giorno della 
Commissiono e i capitoli dal do a! 4^^: 
dòptì'^racEomrthdezioni ' di i?î ciî iê  sullàjg 
sollecita distribuzione idèit^sussidifaif 

^_mftestr), e ^i^^g^^^^|g| |^j) | i J i b ^ ^ 

ff̂ ì̂̂ Al capitolò 4f3,,.;istitut0;,-superiori:^; 
'̂  ftinVminilì, MrtncìniTàccòmaHdà si' de^ 

fiuisoa;.J,^tqMe5tione/di;s(i^e§tiisM^^tK^ 
iidvJilie S a H c t i s risponde presantundofii 
*ibi; progetto per convertire m legge ^m 
JdeC'rètò 16 dicemb?Ì*1878^'sulla fon-!; 
i;:daziope:-:4i;:due;4^tituti ftìmminilv,v|U:N^ 
: pei:ioj:],;.imp a Roma l'al^t^, a Fii:ep,ze. 

Uon i l t f t presenta una petizione,,?i 
firmata da olirò 2o00^imaeatn, che^? 
domandano-si diacùtaElf©^leggei: prè-ì^ 
sentataiSd^;^lWÌ?^:'^P"i^'H. P^l W^igliora-' 
mento ^elia loro conUizioiie. ,/ 
' AnpiovEinsivircapitoli uno al 40. 

M;:^!Sul^'47^Jsututi''del"'sÓi^dòtm^i"ti, — | 
Afaqe??MÌ^relZJìanc/n prese'ittino quesiol 

•,pj:esen,tef:à,,dH^n,tro q')1e3tp;;|mesè|ìipfo(:-'| 
aetti relativi al "bonificamento de!i!A^I 

,; grò Romano, :_ 
i;;^'''Ba"CcarÌffBKpyra poter mantenere 
4lflì sua promessa;-
Ì| | |ApproVian^Ì,tutty capitagli del bi-
•'lahcio"."..;":';̂ ..". • ^ 

Adottansi a, scrutinio segreto i due 
. ilanc! approvati. 

Agenzia Stefani^ 

BUCAREST, 15. rr- Bratiano sta 
.meclio; il Senato e la Camera.furono 
unanimi nello stigmatizzare rattenta-
tb. Furono Mtil^^ptFeccbi arresti, a-

jienào l',assassind£confessàfcO;i;;^che fa-
.ceva.3a|:te, i^aiì^è^WPi^zjq^e, segreta 

in nome,della,quale egli aveya.agito. 
Ebbe luogo una grande dimostrazione 

J póo'ollre'ainànzì là casa di Bratiano. 
LQIS[DBA, 15. ,r$5|Il^jQpmitato greco 

presentò all'incaricato di , Grecia ,„un 
1 indirizzo di simpatia in. cui dicesiche 
irgli; mtéresfli della Grecia sono legati 

alla paGe%,ialla .prosfierità'dpir Euro-
fgvf1>en.tM^lin^,,,tepos^ 
sfiducia neh Inghilte 

SlOJìe-
tfìrra diretta da Glad-

* 

m: 

Domani seduta. 

m m DI m^o 
h ^ K s n o s i z l o n e i u t e r n a z i o n a l e ! 
a i e lecsrae iKA/ — Cóme si annun-è 

% 

^^ 

1̂  

:Ì 

azio,^, nel::, pressimo^anno;sr terrà a Pa-:i 
rigì .una esposizioh^^Jnternazionale Vdi 

' elettricità e un, congr,esso —̂  pure in-, 
ternazionale ^^^di-eleitncisti. La Mo-' 
stra sarà nel palazzo dell'industria. 

^j^fj^na, commissione^,,fu''fnominat^^ 
governo perula direzione di questa.,e-, 
sposizione. Essa ha roimulato il se-
gtìente programma : 

i^'^^h*:esposizionersi aprirà 'ar,l 'agosto, 
Jevsarà ehius^i il 15 novemb,i*e I88I. ,. 
li-^Riceverà dal aovecnoi^rùna. savven-
azione. Il credito relativo sura chiesto*' 
: 'alll 'Càmera. -{• 
L.„Patq, che'qhestoscreditb' sia'"'ihsuf--

iìciente l-'̂  dii]ferenza,,saiv..coperta con 
;'una sottoscrizione. _ 
= Gli espositori stranieri, nei loro 
.rapporti cor Commissariato generale 
yeÌM.M'^§K^.,S^I-^nnO:rappresentati da, 
i commistìuri speciali per ciascuna, na^l; 
iZione-

e classi principah dell esposizione/^ 
1 sai'annp);:;;f;la^ telegrafiafl;a?;telfeibnia,'la|j 
'produzione ,,ie;v4^;:=;;:distribuzione,della! 
luce, 1 tari ed 1 segni motori elettneiì? 
applicati air industria ed alle terrovie,i? 

:"i^iiU,:eiUi;cavij:J4fgalvanoplastica e ilĵ : 
ftrasporto dei mtìLulU:: nelle lore<apbli-'" 
Reazioni alle belle arti ed alle opere>^ 
domestiche. . . , „.TÌ; 

na colleziono litografica e un mu-|, 
::seo st9,i:ico delle applicazióni dellai| 
elettricità completerannol'esposizione.^! 

^ , DUBLINO, 12. :-- Doménica là chie
sa protestuote di, Balhnahino fu.com-
pletampntp demolita. 

^^ GÒEK!"ir^™WGiurì^a«so!seHealj 
solret^ri^ di^^^^ì^^èl t^VW^isl ì f l»- . 

;,brj^,della: Leandleagu^, chf%irtàccià» 
reno un ttffittaìuolo il quale prese un 
oùàere dopoché un'altro ne era stato 

: espulso. .: .. ^ 
": RAGUSA, ,15-.r^ Mataffvi^i^i^Slia, 
^yyillà^gndK Kalim Be-

drvbèy rimise,Ja- questione alla ,cora-
; missione della delimitazione. Hadgi-
i Pascià fu nominato governatore di 
?::Scutarii'le:;Hanibdipascià, gòVeirhàtóre 
rmilit^re.. Dervisch pa3cià,̂ ^è,̂ ,pa]rtìtp- I 
: Montanari di Ko.ffignendà restituiran-
ino le munizioni solo se verranno as

si coitati' chè^h^n^ saranno" x al 
i;Montenegro. 
: .LONDRA, 16. — Un, prdine.è, stato 
dato a Lutti;;!: congedati dall'esercito 
d Irlanda perche tornino,- ,al corpo 

:5p^ima;del,,,.28;;ditìe 
taglioni^^^sonoimpronti per andare in 
Irlanda. '̂  . , ,. 

Una circolare della lurchia ai suoi 
;: agenti chiede la cessazione degli ar-
.;,mamenti,, della Grecìd,̂ ^ la 
: responsabilità degli-Vàvvenimenti. .11 

Times dice essere essenziale il ' impe-
dire : la-guerra f r r : l a t Turchia e la 
Grecia. lUepucertp,:europeo pròbabir-
mente èHÌllsolo;t;,mèzzo per rasgiiin-

fgere questo scopOj:;.^.,iniziativa della 
questione greca aspetta alla 1^rancia, 

^;^;La.-Erancia^;riprenda le proposte aa- • 
|t^che^b^'presen|t,i,..le,j'^m 
Isi ' uniranno a lei>Fibéî ;, sistemare la 
ivertenzEi greco-turca. 

IANTONIO STEFANI, Gereiit& responsa^^ 
jj'^-i^^k\^tjm^miM^^l'^- î̂ î̂ i 

ANNO V. 

CORRIERE DEL MATTINO ì; 
11 
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fiazzetta DfMfle Ielle Estfàzli! 
i',r---' -Sì 

.'? 

? 

giorno e i capitoli 31 e 33. 
SiliS^bti^piliólo 33 'struzidrie sècoiid â̂ ^ 

di'-eOciiip^rsrvivamènte dei sordo-iiiuti':? 
;.̂ ,,La Camerài?fuaite;::fcf4i^Jiiai-azioni^^^ 
< dtìi ministro confida e itì.ulU.primìv^ 
n votirzione dei bilanci definiUvi Ibb lp 
'«"egÌi''prop#rr'ùnFìeège"'che"-"pB^^^ 
i^edu a'uiiaipÌLiJarga (iinfusione del-

i,«:j4s.l,r.uzÌHllMR^Ìt W t e M l ^ ^ * ^^ 

tolo e upprovii puro i capitoli dal -io;: 

Jl^Jiil&anltolij, QQi .UiÙYQraiti.^Ji:,1oi'iapjf, 

ni;ini-

Cannoli a mezzo del rappresentante!^; 
liav^^Bukarest spedi CQngiaLuìazÌQ(ii ag 
^^Br^titino p6t,;J|L,sqatuptito pericolo. 
f'^^(|§{|j^jJ;commissione sul;f-prezzo|;jJd,^l:j 

pane stk cohòrètàndó le' "siie'pi'òposté.5 
;-r?? Sella tu nominato presidente della ; 

• legge per Napoli. 
*^''"^-Sono convocati iivcollegi di ^A^ ;̂ 
• rezzo, Empoli, Ohioggia^ Oodogno, Pe-.-: 
rscina, Livorno IL Recco, Genova IILi; 
fLanciano, CastigUQn deììe, Stiviere, 

fliafizWì Mofitecorvinò Rovelli») Oomò'li'-
F'Catiiniaf Róimà'IlfOa^ Monte'Gior-I 

gio, e Pozzuoli pel \) geniuiio. 
_- Sperasi cho a Sau 'Severo riu-

:'scirà eliHto ia deputato A^, I3e|:ti^aj,ft, 

primo. aartiUaiOf 
.,:^SbVenaerP: collocati à 'r iposo' 'pa-; 

Rivista della Borsa, rielCoirim. e dell'industria 
.v^iJlJ^^lpi" 

^•j-A-M^^s^'^n 

Guida àiWù Assicui'qzioni 

(%li>Sj,»ui*.tÌ..la..Vfjiifica coatiaiìata 
delle estri^ziont,, twtte, si„j,taUane 
che estere, rincasso dei premi, con-
pons^ assegni, ecc, ^- Jisegujsce nel 
migliore, interesse dei suoi clienti 
ogni q^i^tefti^QR^r^^ionef;di Earsa 
e di compra 0̂  vendita di v̂ Uor 

;ìib 

^-y 

-•l ' .T I 

ubbhca^Hi l'stJui 
^ • ' I . : C I 

Borsa, delle 
Sete Vdéi" Mercati. 

Riceve inse!'ZÌom:i!:fe^^pagamehto 
nella apposita sua Copertina-An-
nunzi 

:^^'m-^-i''-j-y-ii'-u''- •-.r . — i . 

.-^^ijfl-iTJ^'^i^'.'JJIb^JÌiiy 

VAhhohdmonfo'annuo costa sole 
tutta 

• - • 

la 
nsersi a 

• h 

imipistrazi.QOS 
giornale Milano, Via Mcinzonli 

d-=i:. :\ 

!^!';V^ l'r-^if y:Lii'̂ : j!^54^i^'i ^-^^^1:^1^'- ^^^i^^•^. ;^^ ' i' 

li abbonamenti si ricevono pi'esso 
tutti'gli,,Urfìci^I^pstali'VìnPfrdo 
presso, il ii'\S-'Carlo Vason cambio-' 
valuto. 
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, II,'pìoblemii di otlprim-o euiirieione senza mfdìcMte, è stalo perfettiimente risoluto 

. ' 

•H!Ì 

il««x'alentft Ar»l>sc^u la qnnip: ccoiiomìzzn cinquanta 

caiiza.^ 

•il 
J 

Ji, SOfiOO cura,coriiVi^«^::q»f ÌQ*(Ìagljìtr marchesa di 

^ Cura n. 6/,32'i, S-.:;JÙV:Ì|^ÌI#^,„._4^/5 giugno 'Sca. 
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ai,miei in^ori^, la prego i^p;^^^ ÌN.oia.î L.foETRO RoRcnEDDa 
presso .lVvv..,,StefiMio Uani &iiidaGO'uiU>='Hdsari.i 

. 78,910. Fos>cr;:fe:c;:^,(:^.'si?»4-.aprilc iS';'2. , 
I Una^tìMWr^dEno^»^fHtàiglia;tg«W uìolti unni somfntjf-rtR tosse, con, 
.,ypmiti,,,4r...sangue;''̂ ,a)5bviltìKZft,,n^^ 
sta. ed ìnappeienzai^l'm('dicij.entarono molti rimed.ì|:indar1 }̂ni:;̂ jiiâ pd^M(òvpo.u 

vèlia eoDe preso la sua lìevalenta spaii ogni malore, ritornaf doprti i aiTn,-Litfilón.sì.ilé:forze 
\])erdute/ ;. G'USRPPE. Bozzi. 
';.' Quattro volte più nutritiva clû  In otirne, euonomizz.^ anche 50 vnUe lihuo prezzo in 

raltrls^rimedj. 
G u a r d a r s i d a l l e c o n f r a t t a v i o n a H»Aro igi!i<«I^C»)ai f o n u a OMìttitulo, C' 

L^;8Ìgore l a v e r a Ulì;VAli1b;i\T.& /^H&AlfilA;A-II». BBarry... 
; , ; : R'résEzo d e l l a Upv.ulc i i ta- i^^1 di ;kii:'L, ,2-50;.li^ ki 1,^.^.4,50:4 

é- ' • p ^ N ^ i a i 2 ^ o n Ì ^ ; m ^ % | I i a - p k ì l 1 ^ Ì S B l ì 
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il rimedio più comodo'è sicuro perólâ  guarigione 
sia proVehilìrite dà catai'r,ifco8:tipaz!òhi rife^dlì, irn 
tazioni della gola ed ultra; malattie delPapparato rer 

della 

QueSo OTicinarè*olélSte^^^ ed/il J t a * t t t c a r I o 4 J , Spagna ó,giàc.M,u«ciuto 
Jntutti'^irfjùpi^'del mondo, come il ri.rpedib;'pijS':èi;cMÌ:ô ^̂  efìldice p^r la gna-
riffione.di ogni classe dì tosse per quanto cronica essa,sia. 

Tuttimumedici di spagna lo prescrivono ai loro ammalati ed assicurano cnn lu ««8-
fun caso lasciò^di'produi^'a^MiMrri^itlìa^ry^ì^^^^ pasta l'Unica cbo cô Ti-
spbtida pienahieut^^tgU WettV'*à'èui'^ < . • , 

' Lo stesso autore ha le zigarette Wltìmicn& carte azotate, iimédìo siciirti pel HOI-
l̂itìÂ ojijÊ la ^guarigione r ^ r ' 

m 

m 

\n 

L'attacco djJl^^e^.t.à^^mahtfiia.-cessa itrinrjediatamehte fiiMàhdo uiia sola.zigfretta, o, per 
prevtjnirlo duranteJa .notte,basta.,brucia.r^ neUà,,,stanzà ih bili deve 
dormire l'ammalato (V. istruzione). , ;. i • ' 

i:iestì medicinali si vpndono al prezzo di li..,? SO ogni scatola indistintamf>nte-. 
Deposito generalé ' l '^^ittaniiMi^^^l:: , MiVàrio, via della Sala, 16 — T e n d H u in 

. ' - * i i t - - r ' ^ f - - • - • " • ; • ".'."x'' 
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^|ìfn^,x^^W^.:,.:' 

a chi prò )rovera esistere una t i n t i 
vh^i^>-ÌH)4^l^y^r(^:^y M^^ 

u r a per 1 caòelh e per la barba, mighore di quella 

^^aJiiSV 

vlfi i 

•^ Iw 

soraXois^^^l4«3>:C6rtàib faî m. all'angolo Pìazzr^elle Erbe. •aios 
i:*^i-i 

km 

. ^ 1 

gio pure di colorire in gradazioni diversi. . 
Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel Mondo; le richieste elaven-

dUa .iSMperano; ogni, .a9pe:|ttati,yÉj^p^r.'guadag(iar^^ del^'pbblico 
nauoìetano^ si fanno gli esperimenti^:gratis/''^ 

Sola ed unica vendita delltt vera witum pressojilpropno negozio dei FltAXISIil^g 
aiE^"l^TVlV^^^^e^i'cli''^'n;VfrlÌ#^ÉÌ^^^ a C h i u l a s r l ^ i r ^ i f a 
%^a?azJ0,Gal;rt6W(^p.(PÌàzzà;:deÌ ì ^ t ó ¥^:^;.^v^! > ^à, 

' .5'M^tó#te,.^endi,ta.jj:,^epoait^ iaPatloya dey^^^^essere consider;at^.,cpnQe contraffazioni 
e di..queste non havvene.poche. ; _ 

In Padova presso A. B e d o n , Via S. Lorenzo, G. Mcrat i , :parrucchiere , soli de* 
^poHitari. ' • ^ r '• 2221 

^é^^SMM^^^M^^kMM. mr-^é ^^1^ t^ -^y ìî ^̂ nis î î ?̂ ^M^M ;̂f.î 5it̂ oàH;̂ ':ìWfeii=k̂  

> I 

f 1 

I ^ A ' l ' A l p I J I -- -I—I -j — 

i 11 lumo essendo aspirato penetra nel petto; porta la 
calma in tutto il sistema nervoso, facilita l'espettorazione 
e favorisce le funzioni così importanti degli(Orgapi.̂ dell«'̂ ^^ 

aspirazione. Parigi^ yendita airingrosao <f. ESPIO» 9,.yje de Londre£ 
^Esigere come guarentigid la firma qi^i contro siìi Cigaretti. • /y, 
la Mattoto r̂ Pepoaito da ,Jv.J^imjfonr«,p.»'Milano» m Sala, 16. 
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ACQUA 
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,,EERRUGINOSA 

. ,L ' azione ricostituente e.rìgeneratrlce del ferro àjri quest'acqua di un* efficacia mera-
vicliosa per la potenza di assimilazione e digestione di cui è tornita, ciò che non possono 
vantare altre e specialmente Uecoaro, che contiene il s'esso. L'acqua di iPcJo ricca com'è, 
dei carbofì|S|Ìs^di/ierj:o,e ŝ â̂ vĝ d̂i gaz cai;bpni(;p,€,cGÌtta,l'appetito, rinforza lòfstomaco, 

• - ^ t t o u i k M M a i i ^^^^. gr̂ f jt̂ âl̂  gMts>,,M j ^ t e ^ , .^.. . «,.^^, 
; La cura prolungata d acqua di I^ciio e rimedio sovrano per le affezioni di stomaco, 

cuore, nervose, glandulan, emorroidali, uterine e della vescica. i 
,t,;.^,,§]^h^nnp 4aUat^^ delia.Jontó^;^; Brescia è dai,Farmacisti driognifi^ittà. 

colie pkvòìé Valle di Peió (che non .esiste). Per .non restare ingannati esigere la'capsula 
•inverniciata in giallo con impressovi A n t i c a F o n t e I "c jo i« f lSor shL©t t i . 

•.m;^^!>;;f^? A £ c u 7 Ì a de l l i i ' iS ' on té W^,..l^adòvar Piazzetta:Pedrdcchi,.iVià'^Pes'càri^ Vècchia 
.N.,,535..A. 
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